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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 

modificazioni e, in particolare, l’articolo 4, secondo cui il Presidente del Consiglio dei Ministri si 

avvale del Dipartimento per gli affari regionali ai fini dell’esercizio dei compiti in materia di rapporti 

con il sistema delle autonomie; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e successive modificazioni ed 

integrazioni e, in particolare, l’articolo 12, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 7 giugno 2016; 

 
VISTO il decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie del 1° settembre 2016, di 

organizzazione e funzionamento del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie nell'ambito 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 2021, con il quale l’On. Mariastella 

Gelmini è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 febbraio 2021, con il quale al 

Ministro senza portafoglio, On. Mariastella Gelmini, è stato conferito l’incarico per gli affari regionali 

e le autonomie; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2021, recante delega di 

funzioni al Ministro senza portafoglio, On. Mariastella Gelmini, in materia di affari regionali e le 

autonomie; 

 
VISTO il decreto legge del 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 

91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese 

e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”; 
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VISTO il comma 5-quater dell’articolo 42 del richiamato decreto legge n. 50 del 2022, il quale 

prevede che “per gli interventi in conto capitale connessi al PNRR sono complessivamente stanziati 

a favore delle province autonome di Trento e di Bolzano 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 

dal 2023 al 2026. Con uno o più decreti del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa con le province destinatarie del finanziamento, 

è individuato il Piano degli interventi e sono adottate le schede progettuali degli interventi, 

identificati dal codice unico di progetto, contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati 

in relazione al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni assunti con la Commissione 

europea nell'ambito del PNRR. (…)”; 

RITENUTO opportuno disciplinare, altresì, le modalità di erogazione delle risorse, di monitoraggio, 

attraverso il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonché di eventuale revoca 

delle risorse in caso di mancato utilizzo secondo il cronoprogramma definito, per ciascun intervento, 

dalle schede progettuali che costituiscono parte integrante del Piano degli interventi; 

 
CONSIDERATA la necessità che le opere finanziate dall’articolo 42 del citato decreto legge n. 50 

del 2022, convertito con modificazioni dalla legge del 15 luglio 2022, n. 91, siano completate entro 

l’anno 2026, in analogia al termine ultimo previsto per la conclusione delle opere finanziate con il 

PNRR; 

 
RITENUTO di dover procedere all’individuazione, per ciascun intervento, degli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali determinati in relazione al cronoprogramma trasmesso in sede di presentazione della 

relativa scheda progettuale da parte della Provincia Autonoma di Trento e della Provincia Autonoma 

di Bolzano; 

 
CONSIDERATO che il mancato rispetto degli obiettivi iniziali e intermedi previsti dal 

cronoprogramma procedurale comporta la revoca del finanziamento, anche in misura parziale 

relativamente alla quota parte non impegnata; 

 
RITENUTO, altresì, opportuno prevedere che in caso di mancato rispetto degli obiettivi intermedi, 

relativi ad opere in corso, e degli obiettivi finali, la revoca è disposta in misura pari all’1% del valore 
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complessivo del finanziamento relativo alla singola progettualità; 

 
CONSIDERATO, altresì, che le informazioni necessarie per l’attuazione degli investimenti sono 

rilevate dalle stazioni appaltanti attraverso il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 

dicembre 2011, n. 229 e i sistemi collegati; 

 
CONSIDERATA la necessità di dare attuazione al sopra richiamato articolo 42 del decreto legge 17 

maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge15 luglio 2022, n. 91; 

 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), presentato alla Commissione europea in 

data 30 aprile 2021, ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

 

VISTO il decreto legislativo 7 settembre 2017, n. 162 recante «Norme di attuazione dello Statuto 

speciale per la Regione Trentino - Alto Adige/Südtirol in materia di contratti pubblici»; 

VISTA la legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano dell’11 giugno 1975, n. 27 recante 

«Finanziamento di opere pubbliche nell'interesse degli Enti locali»; 

 

VISTA la legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano del 14 febbraio 1992 n. 6 recante 

«Disposizioni in materia di finanza locale»; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

 
VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118, e successive modificazioni, recante 

«Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42»; 

 
VISTI gli articoli 54 e 59 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, concernente il «Conferimento 

di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 

I della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 
VISTO il D.P.R. del 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii., recante il «Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia»; 
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VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante «Codice 

dell’amministrazione digitale»; 

 
VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze-Ragioneria Generale dello 

Stato e l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - AVCP (ora 

Autorità nazionale anticorruzione – ANAC) del 2 agosto 2013 e il relativo allegato tecnico del 5 

agosto 2014; 

 
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

 
CONSIDERATE le proposte progettuali trasmesse, tramite pec, dalla Provincia Autonoma di Trento 

in data 10 agosto 2022 e dalla Provincia Autonoma di Bolzano in data 12 agosto 2022, allegate al 

presente decreto; 

 
VISTA l’intesa raggiunta in data 10 agosto 2022 con le Provincie Autonome di Trento e di Bolzano, 

destinatarie delle risorse del presente provvedimento come previsto dal citato comma 5-quater 

dell’articolo 42 del decreto legge n. 50 del 2022, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 

2022, n. 91, 

 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

(Soggetti beneficiari e interventi finanziati) 

 

1. Alle Province Autonome di Trento e di Bolzano, così come individuate dall’articolo 42 del 

decreto legge del 17 maggio del 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 

2022, n. 91, sono assegnati per gli anni 2023-2026 contributi pari a complessivi 10 milioni di 

euro. 

 

2. Il Piano degli interventi di ciascuna Provincia Autonoma di cui al comma 1, corredato dalle 

relative schede progettuali degli interventi, indentificati dai CUP, è individuato nell’elenco - 

Allegato 1- parte integrante del presente provvedimento. 
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Art. 2 

(Modalità di monitoraggio) 

 

1. Il monitoraggio delle opere finanziate ai sensi del presente decreto è effettuato attraverso il 

sistema di “Monitoraggio delle opere pubbliche” della “Banca dati delle pubbliche 

amministrazioni-BDAP” ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 

2. I soggetti attuatori - Provincia Autonoma di Trento e Comune di Salorno - individuati 

nell’Allegato 1, assicurano l’alimentazione tempestiva del sistema di monitoraggio e dei 

sistemi ad esso collegati per la rilevazione puntuale dei dati di avanzamento dei lavori relativi 

agli interventi finanziati, con particolare riferimento agli elementi anagrafici e identificativi 

dell’operazione, della localizzazione, dei soggetti correlati all’operazione, delle informazioni 

inerenti alle procedure di affidamento dei lavori, dei costi previsionali e delle relative voci di 

spesa, degli avanzamenti fisici, procedurali e finanziari. 

 

3. I soggetti attuatori, Provincia Autonoma di Trento e Comune di Salorno, conservano, altresì, 

tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici adeguati, al fine 

di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e li rendono disponibili per le attività 

di controllo. In particolare, essi garantiscono la conservazione di tutti gli atti e i documenti 

connessi all’attuazione del progetto ed al relativo avanzamento fisico, finanziario e 

procedurale. 

Art. 3 

(Modalità di erogazione) 

 

1. Il Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie provvederà ad erogare i contributi, 

per singolo intervento del piano, alle Province Autonome beneficiarie secondo la seguente 

modalità: 

a. per una quota pari al 20 per cento, a titolo di acconto rispetto al valore totale degli 

interventi entro il primo trimestre del 2023; 

b. per una quota pari al 20 per cento al momento della stipula del primo contratto dei 

lavori; 

c. per una quota pari al 50 per cento sulla base degli stati di avanzamento dei lavori, 

previo invio di una puntuale e documentata rendicontazione delle attività svolte, 

nonché delle spese e dei costi effettivamente sostenuti; 
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d. per il restante 10 per cento previa trasmissione del certificato di collaudo, ovvero del 

certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi 

dell'articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 
Art. 4 

(Revoca e riduzione delle risorse assegnate ai soggetti beneficiari) 

1. Si procederà alla revoca del contributo, nei seguenti casi: 

a. mancato rispetto degli obiettivi iniziali e intermedi relativi alle fasi amministrative 

antecedenti la progettazione; 

b. mancato rispetto degli obiettivi iniziali e intermedi relativi all’approvazione di ciascun 

livello di progettazione, per la parte eccedente le spese sostenute; 

c. mancato rispetto degli obiettivi iniziali e intermedi relativi alle procedure di affidamento 

dei lavori (pubblicazione dei bandi o avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero 

invio delle lettere di invito), per la parte eccedente le spese sostenute. 

2. Nel caso di mancato rispetto degli obiettivi intermedi, non ricompresi nella casistica di cui al 

comma 1, e degli obiettivi finali, il contributo è revocato per una quota pari all’1% del valore 

complessivo del finanziamento relativo alla singola progettualità. 

 

3. Il Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie si riserva altresì di revocare il 

finanziamento concesso nel caso in cui il soggetto attuatore incorra in irregolarità essenziali 

non sanabili oppure in violazioni di leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti, 

nonché in caso di grave inadempienza da parte dell’Ente rispetto agli obblighi assunti. 

 

Art. 5 

(Vigilanza e controlli) 

 

1. Il Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie in collaborazione con il Ministero 

dell’Economia e Finanze-Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato vigilano, per le 

parti di rispettiva competenza, sugli adempimenti richiesti ai soggetti beneficiari. 

 

2. Il Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie effettua un controllo a campione, 

anche in loco, sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui all’articolo 42 del decreto- 

legge n. 50 del 2022, anche avvalendosi del supporto del Ministero dell’Economia e Finanze 
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per le parti di rispettiva competenza. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso, per il tramite dell’Ufficio per il bilancio e riscontro regolarità 

amministrativa-contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri, alla Corte dei conti per la 

registrazione e sarà pubblicato sul sito web del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie; 

della pubblicazione sarà data comunicazione attraverso la Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana. 

 

 
Roma, data della firma digitale 

 

 

 

Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

Mariastella Gelmini 

 

 

 

 

 

 

Il Ministro dell’economia e delle finanze 

Daniele Franco 
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO, DEL MINISTERO DELLA
GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Si attesta che il provvedimento numero SN del 29/09/2022, con oggetto PRESIDENZA - Decreto
ministeriale attuativo dell’articolo 42 comma 5 quater del D.L. n. 50/2022convertito con modificazioni
dalla L. n. 91/2022. (PNRR). pervenuto a questo Ufficio di controllo di legittimità, è stato protocollato in
arrivo con prot. n. CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0059180 - Ingresso - 15/12/2022 - 16:16
ed è stato ammesso alla registrazione il 13/02/2023 n. 455 con la seguente osservazione:

Si registra il decreto 29 settembre 2022, attuativo dell’articolo 42, comma 5-quater, del d.l. n.
50/2022, convertito dalla l. n. 91/2022, funzionale a implementare interventi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, prendendo atto delle precisazioni, prodotte in sede di riscontro a rilievo, in ordine
alle fattispecie legittimanti la revoca, totale o parziale, del contributo, in particolare dell’art. 4, comma 3,
del decreto che, con norma di chiusura, prevede che il Dipartimento per gli Affari regionali e le
autonomie possa revocare il finanziamento concesso nel caso in cui il soggetto attuatore incorra in
irregolarità essenziali non sanabili oppure in violazioni di leggi, regolamenti e disposizioni amministrative
vigenti, nonché in caso di grave inadempienza rispetto agli obblighi assunti. Si prende atto, altresì, dei
chiarimenti forniti in ordine all’elevata percentuale di finanziamento erogato in anticipazione, invitando, in
occasioni future, ove si decida di riconoscere percentuali superiori rispetto a quelle previste dalle regole
generali in materia di contrattualistica pubblica, di esplicitare apposita motivazione nel provvedimento.

Il Consigliere Delegato
CINZIA BARISANO

(Firmato digitalmente)

Il Magistrato Istruttore
DONATO CENTRONE
(Firmato digitalmente)
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 
ROMA 

     
     ubr@mailbox.governo.it                     
 

 RILIEVO  

Oggetto: DECRETO MINISTERIALE ATTUATIVO DELL’ART. 42 COMMA 5-
QUATER D.L. N. 50/2022, CONVERTITO DA L. N. 91/2022. (PNRR).  

Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità, si chiede di 
fornire i seguenti chiarimenti o integrazioni documentali:  

1) ragioni della previsione contenuta nell’art. 4, comma 2, del decreto, in base alla 
quale, nel caso di mancato rispetto degli obiettivi intermedi non compresi nella 
casistica del precedente comma 1, ma soprattutto degli obiettivi finali, il contributo 
viene revocato per una quota pari al solo 1 per cento del valore complessivo del 
finanziamento relativo alla singola progettualità (e non per l’intero importo, in 
particolare per l’ipotesi del mancato conseguimento degli obiettivi finali);  

2) motivazioni alla base dell’elevata percentuale di finanziamento erogato in 
anticipazione (20 per cento entro il primo trimetre 2023 e ulteriore 20 alla firma dei 
contratti) rispetto alle esigenze di pagamento degli stati di avanzamento dei progetti 
(art. 3 decreto). 

Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della 
presente, come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 

                                                                                                        
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 

    Il Consigliere delegato 
    Cons. Cinzia Barisano 
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All’Ufficio del bilancio e riscontro 

regolarità amministrativo-contabile 

c.a. Dott. Francesco Gaudiano 

per interoperabilità 

 

Oggetto: DECRETO MINISTERIALE ATTUATIVO DELL’ART. 42, COMMA 5-QUATER DEL 

D.L. N. 50/2022, CONVERTITO DALLA L. 91/2022. (PNRR) – Riscontro rilievo Corte 

dei conti – prot. DAR-0001083-A-11/01/2023 

 

Con riferimento alla nota in oggetto, relativamente ai rilievi mossi, si rappresenta quanto segue. 

L’articolo 42, comma 5-quater, del decreto-legge 50/2022, convertito, con modificazioni, dalla l. 

91/2022, rinvia al decreto ministeriale attuativo, di cui al comma 2 del richiamato articolo 42, 

l’individuazione delle modalità di assegnazione delle risorse, non individuando criteri applicativi.  

Più nello specifico, con riferimento al primo rilievo in cui si richiedono: “Ragioni della previsione 

contenuta nell’art. 4, comma 2, del decreto, in base alla quale, nel caso di mancato rispetto degli 

obiettivi intermedi non compresi nella casistica del precedente comma 1, ma soprattutto degli 

obiettivi finali, il contributo viene revocato per una quota pari al solo 1 per cento del valore 

complessivo del finanziamento relativo alla singola progettualità (e non per l’intero importo, in 

particolare per l’ipotesi del mancato conseguimento degli obiettivi finali), si precisa che, di concerto 

con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con le Province Autonome coinvolte, è stato 

condiviso un rigido cronoprogramma per l’implementazione degli interventi dei beneficiari delle 

risorse previste dalla norma in oggetto. All’articolo 4, comma 1, il decreto attuativo in oggetto 

individua in modo puntuale le possibilità di revoca totale del contributo: 

a.  in caso di mancato rispetto degli obiettivi iniziali e intermedi relativi alle fasi amministrative 

antecedenti la progettazione; 

b. in caso di mancato rispetto degli obiettivi iniziali e intermedi relativi all’approvazione di ciascun 

livello di progettazione, per la parte eccedente le spese sostenute; 
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c. in caso di mancato rispetto degli obiettivi iniziali e intermedi relativi alle procedure di affidamento 

dei lavori (pubblicazione dei bandi o avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero invio 

delle lettere di invito), per la parte eccedente le spese sostenute.  

Per le altre fattispecie di cui al comma 2, residuali rispetto a quelle del comma 1 sopra riportate, è 

stata prevista la revoca di una quota, pari all’1% del totale delle risorse assegnate, in applicazione del 

principio di proporzionalità.  

Inoltre, secondo quanto disposto al successivo comma 3, il Dipartimento per gli Affari Regionali e le 

Autonomie si riserva la possibilità di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui il soggetto 

attuatore incorra in irregolarità essenziali non sanabili oppure in violazioni di leggi, regolamenti e 

disposizioni amministrative vigenti, nonché in caso di grave inadempienza da parte dell’Ente rispetto 

agli obblighi assunti.  

 

Con riferimento al secondo rilievo: “Motivazioni alla base dell’elevata percentuale di finanziamento 

erogato in anticipazione (20 per cento entro il primo trimestre 2023 e ulteriore 20 alla firma dei 

contratti) rispetto alle esigenze di pagamento degli stati di avanzamento dei progetti (art. 3 decreto)” 

si rappresenta che la percentuale di anticipo del 20% trova riscontro nell’esigenza di sostenere la 

realizzazione dell’intervento in tempi celeri, come da cronoprogramma, assicurando una dotazione 

finanziaria congrua per avviare gli interventi. Ciò in linea anche con quanto previsto Dall’art. 35, 

comma 18, del Codice dei contratti pubblici. 

 

 

Il Coordinatore del Nucleo PNRR Stato – Regioni 

Dott. Giovanni Bocchieri 
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